
 
  mai visto Gesù in vita sua. Come noi è stato affascinato e 
sedotto dalla predicazione di Paolo e dal fuoco della sua pa-
rola. Luca, antiocheno, greco, colto e raffinato, ha scritto il 
suo vangelo dopo Marco, in contemporanea con Matteo. Ci 
tiene, Luca, a dimostrare (già allora!) che non è corso dietro 
a delle favole ma che l'annuncio si fonda su solide basi. La 
descrizione della situazione geo-politica del tempo della pre-
dicazione del Battista ci lascia stupiti e ci dice ancora e an-
cora che non corriamo dietro a delle favole (anche se certi 
cristiani si comportano come personaggi da operetta!) ma 
che la nostra fede appoggia su solide basi. Tutti i personaggi 
elencati, chi più, chi meno, detengono in mano il potere as-
soluto, sanno di potere decidere i destini dei popoli, si sen-
tono e sono grandi. La Parola di Dio dribbla elegantemente 
tutti i signori dell'epoca e si posa su un macerato trentenne 
consumato dal vento del deserto e dal digiuno, un folle di 
Dio scontroso e rabbioso che si consuma sulle rive del Gior-
dano, Giovanni il battezzatore.  
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sabato 4 dicembre  
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 PRIMA CONFESSIONE dei bambini di 4^ Elementare       ore 16,00  
 Adorazione del Santissimo sacramento dalle ore 17,00 alle 18,00 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 5 dicembre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00 
lunedì 6 dicembre  
 rosario in chiesa                                                           ore 21,00      
martedì 7 dicembre  
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
mercoledì 8 dicembre Immacolata concezione 
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00 
giovedì 9 dicembre  
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
sabato 11 dicembre  
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 adorazione del Santissimo sacramento dalle ore 17,00 alle 18,00 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 12 dicembre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00 

 ——————- 
Tutti i SABATI di  AVVENTO dalle 17,00 alle 18,00   

ADORAZIONE EUCARISTICA  

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Oggi Dio fa risuonare per noi l’invito alla 
conversione attraverso la parola e l’esempio di Giovanni Bat-
tista. Riconosciamoci peccatori e perdonandoci a vicenda, 
chiediamo perdono a Dio dal profondo del cuore. 
C. Signore, che sei il difensore dei poveri, Kỳrie, elèison. 
                                                                 Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che ci chiami a vita nuova, Christe, elèison. 
                                                              Christe, elèison.  
C. Signore, che sei la speranza dei peccatori, Kỳrie, elèison. 
                                                                 Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                         Amen 
 

Dal libro del profeta Baruc (Bar 5,1-9) 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, 
rivèstiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per 
sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul 
tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostre-
rà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chia-
mata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pie-
tà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e guarda 
verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole 
fino al suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ri-
cordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai 
nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono 
regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna 
e le rupi perenni, di colmare le valli livellando il terreno, per-
ché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le 
selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla 
luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che 
vengono da lui. 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  (Sal 125 ) 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di 
sognare. Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra 
lingua di gioia.     Grandi cose ha fatto il Signore per noi.    

Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose 
per loro». Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo 
pieni di gioia.       Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Ne-



 gheb. Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 
                          Grandi cose ha fatto il Signore per noi.   
Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da 
gettare, ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi co-
voni.                   Grandi cose ha fatto il Signore per noi.   
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 1,4-6.8-11)  
Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con 
gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal 
primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il qua-
le ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compi-
mento fino al giorno di Cristo Gesù. Infatti Dio mi è testimo-
ne del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cri-
sto Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre 
più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate 
distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili 
per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si 
ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 
uomo vedrà la salvezza di Dio!                              Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,1-6) 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre 
Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca 
della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e del-
la Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, 
figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse tutta la regione 
del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del 
profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone 
sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni 
uomo vedrà la salvezza di Dio!». 
Parola del Signore                                Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
Fratelli e sorelle, certi che la storia degli uomini e la nostra 
stessa esistenza ricevono luce dalla venuta del Signore, chie-
diamo nella preghiera di essere pronti ad accoglierlo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                  Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Il cuore dei capi dei popoli sia convertito dalla brama di 
dominio alla ricerca generosa di giustizia e pace per tutti. In-
sieme preghiamo.     Converti, Signore, il nostro cuore! 
 

L. Il cuore di chi cerca di acquistare sempre nuove ricchezze, 
sia convertito dalla sete incontrollata di guadagno alla difesa 

della dignità del povero e alla gioia della condivisione. Insie-
me preghiamo.           Converti, Signore, il nostro cuore! 
 

L. Il cuore dei pastori delle Chiese sia convertito dalla tenta-
zione del potere al servizio della crescita dei fratelli nella fe-
de, nella speranza, nell’amore. Insieme preghiamo. 
                                 Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Il cuore di Papa Francesco, a Cipro e Lesbo perché i muri 
fisici, “che sono da abbattere, per coltivare il sogno dell’uni-
tà”, denunci i muri mentali, invisibili capaci di generare 
“umanità ferita nella carne”. Insieme preghiamo. 
                                 Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Il cuore di ogni uomo e di ciascuna donna sia convertito 
dal frastuono delle voci allettanti del mondo al silenzio in cui 
la Parola del vangelo trasforma la vita. Insieme preghiamo. 
                                 Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Il cuore degli sposi sia convertito dalla tentazione di ser-
virsi dell’amore dell’altro al dono all’altro di un amore gratui-
to e disinteressato. Insieme preghiamo. 
                                 Converti, Signore, il nostro cuore! 
L. Il cuore di ciascuno di noi sia convertito da una religione 
fatta di pratiche devozionali all’accoglienza umile e disponibi-
le della Parola di Dio. Insieme preghiamo. 
                                 Converti, Signore, il nostro cuore! 
C. Ascolta, Padre, il tuo popolo e nei deserti del mondo di 
oggi appiana per lui le strade per le quali il tuo Spirito lo so-
spinge incontro al Figlio tuo che viene, Cristo nostro Signore. 
                                                                             Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (Paolo Curtaz)  
Possiamo celebrare cento natali, senza che mai Dio nasca 
nei nostri cuori. Perciò abbiamo bisogno di un tempo di inte-
riorità, perché possiamo, infine, accogliere la luce del Signo-
re. Accogliamo la Parola che scende con abbondanza su Gio-
vanni... 
L'aulico e solenne incipit della predicazione del Battista con-
ferma l'intento di Luca di raccontare eventi storici, non edifi-
canti racconti da pie devote. Luca, discepolo di Paolo, non ha 


